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PARTE UFFICIALE
Il Numero 5462 della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge consolare 28

gennaio 1866 ;
Visto l'articolo i del regolamento approva-

to col Regio decreto 7 giugno 1866;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. È istituito un Nostro con-

solato in Hakodadi (Giappone), il quale avra
giurisdizione in tutta l'isola di Yeso e sue

dipendenze.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 3 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ViscoNTI-VENOSTA.

Il Num. MMCCCV (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITAI4IA

Visto il testamento del fu canonico Tri-

merio don Luca del 7 dicembre 1866, col
quale lascið la meth del suo patrimonio per
le scuole di Codogno, per posti gratuiti di
studio rielle scuole istesse; e per un posto da
conferirsi ad uno dei discendenti della casa

Trimefio in mapcanza della famiglia Bellona;
e non essendovi alcun discendente di queste
due famiglie, facoltò la Congregazione (am-
ministratrice) di eleggere a voti pubblici un
figliuolo povero. Dispose ancora che dette

scuole ed il patrimonio lasciato fossero am-

ministrati dalla Congregazione de' sacerdoti
regolari di Codogno, dei quali doveva fare

parte il prevosto protempore della chiesa col-
legiata insigne di S. Biagio;
Vista la Sovrana risoluziòne di Leopoldo II

del 21 febbraio 1792, colla quale le scuole di

Codogno furono riordinate in collegio laico
con giungsio e convitto, il quale fu aperto nel
1806 col titolo Collégio di Ognissanti in Co-

dogno;
Visto il testamento del di 8 luglio 1880

del sacerdote Gandolfl Francesco, col quale
legava al Collegio-convitto Ognissanti la som-
ma di lire milanesi centoventimila (lire
190,000), per aprire abre scuole per altri

posti gratuiti di studio, e un obbligo al Col-

legiö di mantenere annualmente in perpetuo,
nel Seminario di Lodi, sei chierici da sce..

gliersi fra i giovani pin studiosi, probi e di-
ligenti di Codogno, appartenenti a famiglie
bisognose;
I)isponendo ancora che nella amministra-

zione del Collegio-convitto, oltre al prevosto,
o parroco protempore, vi abbia parte in per-
petuo uno dei discendenti delle sue nipoti, da
essere proposto dall'Amministrazione e da ap-
provarsi dalla superioritå;
Viste le dotazioni ë gli assegni fatti iri di-

verse volte dal comune di Codogno per supa
plire a tutte le spese eccedenti del manteni-

mento di esso Collegio-convitto, e quelle per
sostenere le scuole ginnasiali e tecniche;
Viste tutte le altre disposizioni a cui andð

soggetto l'ordinamento delle scuole e della

amministrazione di detto Collegio-convitto;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
ßulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato per la Pubblica Istruzione e dell'In-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arty 1. Il €ollegio-convitto laicale-Ognis-
santi di Codogno è dichiärato istituto di pub•
blica istruzione sotto la dipendenza del Mini-
stero di 1%bblica Istruzione, conservando il
titolo di Collègio-convitto Ognissanti in Co-

dogno.
Art. 2. Lo stesso sarå amministrato da una

Commissione direttiva composta del sindaco
e parroco protempore di Codogno, da un di-
scendente delle due nipoti del sacerdote Gan-
dolfi, e da due cittadini scelti dal municipio
di Codogno medesimo.

Art.8. Il Collegio suddetto va soggetto so-

lamente alle discipline della legge 3 agosto
1862, n. 758, sulle Opere pie, per quanto
riguarda l'adempimento dell'obbligo impo-
stogli nei lasciti Trimerio e Gandolfl pel man-
tenimento gratuito di giovani di famiglie bi-
sognose nel Seminario di Lodi e nel Collegio
medesimo, secondo i casi indicati nei testa-
menti sopraccitati e salví i diritti dei chiamati
fra le famiglie dei disponenti.
Art. 4. La Commissione sopra indicata pre-

senterà alla approvazione del Nostro Ministro
per la Pubblica Istruzione il.progetto del re-

golamento pel riordinamento degli studi e
della amministrazione del patrimonio del

Collegio-convitto, senza mutare la destina-

zione dei fondi necessari pei posti gratuiti nel
Seminario di Lodi e nel Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore addi M novembre1869.

VITTOIII0 EMANUELE.
A. BARGONI.
RUDINÌ.

S. M., sulÏa proposta del Ministro della

Pubblica Istruzione, ha fatto le seguenti no-
mine e disposizioni:

Con R. decreto 21 novembre 1869:

,
Usai Pietro, titolare della 3' classe del ginna.

sio d'Iglesias, in disponibilità per soppressione
d'ufficio, collocato à riposo dietro sua domanda.

Con RR. decreti 28 novembre 1869:

BicchieraiZanobi, direttore della.souola nor-
male maschile di Firenze, nominato insegnante
di letteratura italiana e di pedagogia nella
scuola medesitna;
Stefanelli Pietró, id. di scienze naturali col-

l'incarico di coadinvare la direzione nel mante-
nimento della disciplina,id.;
Formigli Carmelítano, id. di grammatica e

di storia id.;
Giardi Giuseppe, id. di disegno, geometria,

computisteria ed aritmetica id.
Mecheri Egipto, id, di geografia coll'incarico

di coadiuvare la direzione nella corrispondenza
e tenuta dei registri id.

Con R decreto 12 dicembre 1869:
Bertolini Antonio, maestro presso la scuola

elementare di Belluno, collocato a riposo. .

Con RR..decreti 18 dicembre 1869:
Truffi dott. Galeazzo, preside della facoltà di

scienze fisiche, matematiche e naturali della R.
Università di Parma, accettata la rinuncia a

tale carica.
Raschi dott. Leonida, prof. ord. di algebra

complementare e geometria analitica id., no-
minato pfeside delft fadoltà sudŒettä þer un
triennio;
Padela Fortunato,, approvata. la, nomina a

viceppaidente per l'anno 1ß70 dell'Accademia
Ûqtebzq fisiche e mateniatiche della Società
RésilékÑapoli;
Dorna car. prof. Alessandtopid. Ad accade-

mico nazionalp residente della R. Accademia di
scienze di Torino ;

ecchi prof. Angelo, dirèttore dell'Oiservato-
fio ástronomiab krel Collegio romano a Roma,
id. ad accademico nazionale non residente, id.
idem;
, Cornalja cay. dott. Emilio, prof. nell'istituto
tecnido superiore di Milúo, id. 18. id.

Con RR. decreti 21 dicembre 1869:
Casini sac. Giovanni, prof. di stofia sacra,

morale e religione nella R. scuola normale ma-
schile di Firenze, collocato in disponibilità per
soppressione d'impiego;
Franchi Domemco, già maestro nella scuola

normale di San Stin in Venezia, colldcato a ri-

peso per moti.vi di salute dietro.sua domanda•
l\fattone Paolo, .segretario.in disponibilità

dolPispettorato scolastico di Napoli, collocato
a riposé dietro stia domanda

Con R. dècreto 27 diódinbfe 1869:
De Itensi comm. Salvatore, già prof. di sto-

ria della medieina nella R. UniversitàAi Napo-
li, ora ee4rip o,-conferitogli il titolo di profes-
sore emerito.

I
Ora A d'uopo vagliare, coordinare e comple-

tare gli studii fatti, e mi è parsa a tal uopo op-
portuna la nomina di una Commissione compo-
sta di persone meritamente conosciute per la
loro particolare competenza in questa materia,
il cui mandato consista propriamente nello stu-
diare e proporre quali modificazioni convenga
introdurre sia nella legge, sia nel regolamento,
perchè a maggiore garanzia degli stessi prin-
cipii fondamentali a cui essi s'informano,abbiano
a scomparire gli inconvenienti d'ordine ammini-
strativo poc'anzi accennati.

Per il Direuore Capo della P Divisione: Boni.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Decreta:
Art. 1. È istituita una Commissione coll'in.

carico di studiare quali modificazioni si richie-
dano alla legge 25 giugno 1865, n° 2337, ed al
regolamento 13 febbraio 1867, n° 3596, sui
diritti di autore, perchè a maggior garanzia dei
principii fondamentali ivi accoltí siano fatti
cessare gli inconvenienti d'ordine amministra-
tivo, di cui venne loro fatta censura.
Art. 2. La Commissione sarà composta dei si-

gnori:
D'Arcais marchese Francesco, presidente.
Barbèra cav. Gaspero, editore.
Drago avv. Raffaele, capo sezione al Muni-

cipio di Genova.
Ferrari cav. Paolo, autore drammatico.
Scialoja avv. Enrico, che farà l'ufficio di

segretario.
Art. 8. La Commissione presenterà la sua re-

lazionecolle proposte relative entro il mese di
febbraio prossimo.
Il direttore capo della 4• divisione è incari-

cato dell'esecuzione del presente decreto.
Firenze, 15 gennaio 1870.

CASTAGNOLA.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il Reale decreto deldì 9 settembre 1869,
n• 5268, col quale fu disposto per la sostitu-
zione di nuovi biglietti da lire 1000, da lire 500,
da lire 200 e da lire 100 a quelli già emessi
dalla, Banca, Nazionale Toscana ;
Visto il decreto del Ministro delle Finanze in

data 22 dicembre 1869, col quale furono appro-
vati i segni. caratteristici e distintivi di detti
nuovi biglietti;
Viste le proposte del direttore della Banca

Nazionale Toscana, sede di Firenze,
Determina quanto segue:
Art. 1. L'emissione dei nuovi biglietti della

Banca Nazionale Toscana ed il ritiro dalla cir-
colazione di quelli presentemente in corso sono
affidati al direttore a nomina del Governo alla
sede di Firenze, assistito da una Commissione
composta del presidente della Camera di com.
mercio e di arti di Firenze, del delegato dell'in-
tendenza provinciale di finanza in Firenzessub-
entrato nelle funzioni delle ispettore distret-
tuale del Tesoro in Firenze e del censore di
turno a}la sede di Firenze.
Att: 2. Le operazioni tutte relative sia alla

emissione dei nuovi biglietti,pia al ritiro dalla
circolsaione dei vecchi saranno constatati da

procesei verbali da redigersi in triplo originale,
uno dei quali sarà consegnato al delegato della
intendenza e gli altri due saranno ritenuti dalla
Banca.
Art. 3. I biggetti riti,rati di corso e annullati

col bollo speciale dqlla Banca saranno custoditi
nella Cassa principale della sede di Firenze
a custodia anche dei censori per essere poi
abbrooisti in ordine all'articolo 187 dello sta-

tuto della Banca.
Dato a Firenze, addì 20 gennaio 1870.

CASTAGNoLA.

I I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
( Seconda pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica d'mtestazione di una ren-

dita iscritta al consolidato 5 per cento, 0.21,906, per
lire 100, e di un assegno provvisorio 5 per 100, nu-
mero 5150, per lire 2 a favore di Fassataro Amalia di

Filippo, minore sotto l'amministrazione di detto suo
adre, allegandostfidentità della persona della me-
desima een quella di Fossataro Amalia ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposigioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, addi 7 gennaio 1870.

Per il Direttore Generale
Çµ¾POULLO,

llelazione al Ministro di agricoltura, industria
e comngercio,nella quale si.proppne la nomina
di una Commissione per lo studio delle modi-

ßcazioni odcoñènti alti legge aui diritti di
wtore ed al relativo Vegolainento.
Il docteto che sottopongo alla firma dell'Ei V.

à una canveniente preparazione ad alcuni per-
fezionamenti da introdursi in quell'importante
ramo di legislazione'clíe mira ad assicitrite il
premio dovuto alle opere dell'intelligenza.
La legge 25 giugno 1865, n• 2837, sui diritti

di autore ed il rególamento 13 febbraio 1867,
no 3596, hanno fatto buoria prova per quanto
riflette i principii economici e giuridici generali
a.cui sono informati, ma furono oggetto di non
infrequente censura in alcuni particolari che
toccano il loro meccanismo amministrativp.
Il ÿredecessore dell'E V. si è diretto a:i mu-

nicipt, come quelli a cui la legislagione in dis-
corso affida importanti funzioni esecutive, per
averne lumi e consigli.
Alcuni - di essi corrisposero alla domanda;

quello di Genova, in particolare, ha rimesso a

questo hiinistero un lavoro degno di molta con-
siderakione.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANCIA

Leggesi nella France:
La questione economica e commerciale, la.

questione dell'Algeria, la importanza lamente-
vole che si è attribuita a sterili recriminazioni
e ad invettive anti-parlamentariin seno al Corpo
legislativo costituiscono gli oggetti principali
dell'attenzione della stampa parigina.
Circa laintimazione fattasi al signor Roche-

fort di comparire dinanzi alla sesta Qamera
per Pudienza di sabato, alodni giornali si do-
mandano quali saratino le conseguenze giudizia-
Jie di questo processo ? Posto sotto la compe-
tenza del diritto comune in seguito allt auto-
ritsazione di procedere conce4dte dalla Camera,
il deputato della prima circoscrizione della Sen-
na coptiguerg egli a rimanese protetto dalla
únmunità parlamentre, contro la esecuzione

della sentenza ? La questione è interessante e

delicata.
- Il telegrafo in data d'oggi ci comunica le

risultanze della procedura contro il signor Ro-
chefort ed i suoi colleghi in giornalismo.
- È già stato ripetutamente annunziato lo

sciopero degli operai di Creuzot.
Su questo argomento si legge nel Constitu.

tionnel in data del 20 che nei corridoi de11a Ca-
mera non era parola che dello sciopero avvenuto
a Creuzot, e che si faceva assegnamento sulla
grande simpatia di cui göde il presidente del
Corpo legislativo, Schneider, per far cessare lo
sciopero e rimettere gli animi in calma.
Intorno a questo sciopero, un dispaccio del

19 dice che il numero di quelli che avevano ab-
bandonato il lavoro era di 10,000; che esso era
cominciato in occasione dell'offerta fatta spon-
taneamente dai capi dell'opificio di lasciare agli
operai medesimi l'amministrazione della loro I

cassa di previdenza; che si era palesato dappri·
ma nei cantieri da costruzione, da cui erano
partite frotte di lavoranti chesavevano successi-
vamente fatto fermare il lavoro nelle fucine, nei
fornelli e nella miniera.
Un altro dispaccio del 20 dice che la notte

era stata calma; che alcune torme di giovani
operai avevano percorse le strade, ma che la i

massa della popolazione era rimasta nelle sue

case, e che il signor Schneider era arrivato a

Creuzot nella mattina stessa.

1KONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
I giornali di Vienna pubblicano i seguenti

ragguaglisull'ordinamento provvisorio di Fiume,
che il ministro ungarese deh'interno èincaricato
di elaborare:
Al commissario regio verrà, sulla proposta

del ministro croato-ungarico controfirmata dal

presidente del ministero, sostituito un governa-
tore, le cui competenze riguardanti gli affari
commerciali e marittimi si estenderanno su

tutto il littorale, e che sarà in pari tempo il
capo dell'amministraziotie autonoma della città
di Fiume.
Per gli affari commerciali e marittimi verrà

instituito iu Fiume un ufficio particolare; il lit-
torale croato-ungarico sarà così sottratto alla

giurisdizione dell'autorità marittima di Fiume.
L'amministrazione interna di Fiume sarà au·

tonoma; il governo eserciterà soltanto, in nome
del governo, il diritto di sorveglianza. Dalle sue
decisioni si potrà interporre appello al ministero
dell'interno d'Ungheria.
In ordine alle scuole e alla giustizia il diritto

di sovranità sarà esercitato in comune dall'Un- I

gheria e dalla Croazia; l'amministrazione di
'

ambedue apparterranno all'autonomia di Fiume.
Le scuole verranno sottoposte alla sorve-

glianza del ministero ungarico.Il ginnasio croato
potrà essere mantenuto in Fiume a spese della
Croazia, ma non sarà piil presieduto dalla città.
Quanto all'amministrazione della giustizia,

sarà istituita una Corte mista di prima e di se-
conda istanza, composta di giudici, che saranno
nominati da Sua Maestà, per metà sulla propo-
sta del ministero ungarico, e per l'altra metà
sulla proposta del bano di Groazia. La loro giu.
risdizione si estenderà sa tutto il littorale, per
gli affari commerciali e marittimi; per la giusti-
zia civile e criminale, si eserciterà soltanto sulla
città di Fiume. I ricorsi in appello, in materia
commerciale e marittima, saranno portati da-
vanti alla Corte di cassazione di Pest; e, in

quanto ai giudizi in materia civile e criminale,
l'appello dovrà interporsi presso la Corte set-
temvirale di Agram.
Quest'ordinamento provvisorio non entrerà

in vigore se non quando la Commissione dele-
gata dalla Dieta ungarica avrà presentato lasua
relazione a questo riguardo. .

- Ecco il tenore della lettera autografa con

cui l'imperatore affidava al ministro, signor di
Plener, l'incarico della ricomposizione del ga-
binetto,:

« Caro ministro di Plener ,

« Ho giudicato di dover dispensare dalle loro
funzioni, a loro reiterata richiesta, il presidente
del Consiglio conte Taaffe, non meno che i mi-
nistri, conte Potocki e dottore Berger; e v'inca-
rico di sottopormi le vostre proposte relative
alla composizione definitiva del Ministero. Fino
alla decisione che io prenderò a questo riguardo,
trovo conveniente affidarvi próŸ¾isoriamente l'in•
carico della presidenza delConsiglio dei ministri,
siccome pure della direzione del Mirtistero per la
difesa del paese e della siciirezzä pubblica, ol-
tre alle altre vostre attribuzioni; e anche gli al-
tri ministri dovranrio continuare nelPammini,
strazione dei loro dicasteri.

« Vienna, 15 gennaio 1$70.
• Famessco GIUSEPPE. D

- Nella tornatadel17, ildeputato Grocholw-
ski propose che la risoluzione della Gallizia

venga sottoposta a deliberazione e mandata al-
Pesame di una Commissione di ventiquattro de·
putati.
Tale proposta fu approvata.
- La Wiener Zeitung è autorizzata a pub-

blicare la risposta che il conte di Beust ha fatto,
in data del 13 gennaio, a un indirizzo della Ca,
mera di commercio di Rëichenberg, ove era stato
eletto deputato.
Il conte di Beust, dopo di avere spiegato per·

chè non avesse risposto a quell'indirizzo, il quaa
le conteneva benst l'espressione di una massi-
ma firlucia, ma tuttavia palesava certe inquie•

' tudini scevre di fondaménto, soggiungeva:
« Vi sarò grato, signor presidente, se farete

noto ai vostri onorevoli colleghi che io non di-
menticherò glammaile parole che un dì, per me
sempre memorabile, ho pronunctate a Reichen-
berg; ma altresi mi ricordo che or fa un anno
appena, quando in una festa feÑsca e devand

a uditori tedeschi ho segnalato la necessità
della concordia tra i popoli dell'Austria come
la prima base fondamentale della missione che
è devoluta, in Austria, all'elengnto germanico.
Quelle mie parole furono accolte con una viva
approvazione dall'assemblea puramente germa-
nica che allora mi ascoltava La meta de'miei
voti non è che la riconcilinzione di tutti i popoli
che vivono sotto lo scettro dell'imperatore,
popoli che appartengono all'impero con egual
diritto, fedeltà oguale e ugual devoziono; dire
che io abbia creduto potersi questo fine conse.

guire abbandonando la costituzione e l'elemento
germanico, è questo un pensiero che non può
esser nato fuorchè sotto l'influsso di certe voci,
le quali non meritano che disprezzo. »

-- Secondo telegrammi che si leggono nei
diari di Vienna, a Reichenberg continuava l'agi-
tazione e lo sciopero degli operai; la notte dal
18 al 19 era passata senza tumulti; ma nella
mattina del 19 vi furono nuovi attruppamenti
di operai; e, siccome non bastavano igendarmi
e le guardie di pubblica sicurezza per disper-
derli, accorse la forza militare. Mentre si face-
va sgomberare la piazza grande, un operaio ri-
mase ucciso dalla scarica fortuita di un fucile.
Furono operati alcuni arresti. Ma un dispaccio
posteriore annunzia che la tranquillità fu rista-
bilita.

BAVIERA
La Camera dei deputati, nella tornata del 20

gennaio, ha nominato la Commissione per l'in-
dirizzo in risposta al discorso della Corona. Dei
nominati, undici appartengono al partito così
detto dei patriotti, quattro al partito liberale.
--- Scrivono da Monaco alla Gazzetta d'Au-

gusta, in data del 19 giugno :
11 discorso della Corona fu generalmente ac-

colto con favore. Il paese, stanco dell'agitazione
che da parecchi mesi lo travaglia, saluta con
gioia una real parola, che promette quiete ed
esorta alla conciliazione. Il discorso della Co-
rona insiste fermamente sopra una base giusta
e conveniente alla condizione politica della Ger-
mania: conservazione di ciò che si è ottenuto;
autonomia della Baviera, e fedele osservanza
dei trattati; promette una serie di riforme de.
siderate, tra le quali, le elezioni dirette per la
nomilia dei deputati al Parlamento; una nuova
legge di procedura penale, un'altra per la mili-
zia nazionale, ecc. Pur troppo, ci viene anche
annunziato un aumento d'imposte; ma quanda
al paese, per effetto della quiete dentro e fuori,
si apriranno nuove fonti di ricchezza, anche
questi pesi diverranno più sopportabili.

SPAGNA
La Commissione nominata dalle Cortes col.

Pincarico di cercare il miglior mezzo di unifica-
zione del debito pubblico, prima di presentare
alcun progetto, vuole avere opportune informa-
zioni dai rappresentanti dei creditori verso il
governo. Si afferma che gli introiti riscuotibili
dai buoni del tesoro, dalPipoteca sui beni dema-
niali e dall'appalto di varie fonti della pubblica
rendita basteranno pel pagamento degli inte-
ressi nei prossimi due anni, senza che sia ne-
cessario ricorrere ad una nuova emissione di
buoni del tesoro.

SVEZIA
Idiari di Londra recano il telegramma seguente

da Stocolma, 19. Oggi alPuna seguì l'apertura
del Parlamento. Il discorso del trono accenna a
un aumento d'imposta di quattro milioni di
riadalleri per ampliare la rete ferroviaria.

Leggesi nel Costitutionnel:
Uno sciopero si è verificato da parta degli

operai di Creuzot. Abbiamo motivo di credere
che la vertenza sarà presto appianata e che gli
operai ripiglieranno il lavoro. Importa notare
che dei conflitti analoghi sono scoppiati receu-
temente in altri paesi. Nella Slesia prussiana, i
minatori, a Reichemberger, nell'Austria, gli ope-
rai tessitori si sono del pari messi in isciopero,
e in talilocalità avvennero anche dei serii disor-
dini. In tutti questi fatti è impossibile di non
scorgere la mano del Comitato internazionale
di Londra, affigliato alla democrazia europea.
Tutti i governi sono in debito di prestare atten-
zione a queste manovre e di isolare gli elementi
del disordine, esaminando senza ritardo quel
che vi sia di legittimo nei reclami della classe
operaia.
In questo momento i partigiani della rivolu.

zione tentano di, sfruttare a loro profitto il
malcontento o giustificato od ingiusto degli
operai. Atteggiandosi da rappresentanti per ec-
cellenza del vero popolo eglino la pretendono
anche a tutori dei diritti degli operai. Conviene
che questo stato di cose termini e lo si farà ces-
sare dando alle questioni economiche la priorità
sopra una folla di questioni politiche, importan•
tissime senza dubbio, ma la soluzione delle qua-
li è meno urgente. Chi sa se, presto o tardi, i
governi ed i parlamenti degli Stati europei con
si troveranno nella necessità di fissare in comu-
ne una serie di determinazioni valevoli a para-
lizzare l'azione cdmpromettente della lega in-
ternazionale.

VARIET1
DELLO SPACCIO DEI VINI ITALIANI

.

in Amburgo.
Da un rapporto del Regio console italiano

in Amburgo comm. GALATERI, SUÌ Af0DiMONIO
commerciale di quel porto nel 1868, togliamo
il seguente brano:

Fra gli articoli qui importa!ã credo meritare
genne brevi speciali apertenze l'importazione
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dei vini, che è stata del valore di M. B• 86,020
pari a liro 170,848. Questo valore è quasi intie-
ramente rappresentato dal vino di Marsala, il
quale viene per lo più adoperato in miscele con
altre specie di vini principalmente francesi, che
dopo manipolate e con diversi nomi battezzate
(non senz'acqua) ed alcoolizzate vengono poi
esportate su spiaggie più o meno lontane ed an-
che nelle circostanti provincie dell'interno del-
l'Alemagna. Le svariate altre qualità di nostri
vini, così del Piemonte, come dell'Italia centrale
e del Napoletano, non dirò siano qui affatto-
sconosciute, ma quasi.
Nelle mie premure per estendere alle altre

provincie d'Italia il benefizio dell'esportazione
dei vini per Amburgo (esportazione che abbiam
isto già farsi dalla Sicilia, e che sarebbe au-
acettibile di esser quadruplicatadai produttori
del vino di Marsala, se volessero darsimaggiore
attività, essendo quiil Marsala molto ricercato, e
mancandosoventi alle domande) ho visto le dif-
ficoltà numerose'che s'incontrano a generaliz-
zare la conoscenza ed il debito apprezzamento
delle altre qualità di nostri vini ed a facilitarne
cohseguentemente la loro accettazione su que-
sta piazza, difficoltà che soltanto colla pazienza
e perseveranza possono essere euperate.
Nei miei conati continui, da che mi trovo in

questo paese, per indicare af miei concittadini
il modo di creare un gran deposito di vini ita-
lianiin questo fra iprincipalissimi emporii com-
2netelali d'Europa, da cui, oltre alla consuma-
zione locale di unapopolazione di 282,000 indi-
Vidni, potrebbero essi venire avviati in Affrica,
nelle due Americhe e nell'estremo Oriente, ho
dovuto osservare che i negozianti all'ingrosso
aventi vasti magazzini di vini non si mostrano
disposti a comprare per conto propria i vini
italiani, di esito ancora incerto, da essi poco, e

- dalla gran maggioranza dei loro clienti di spae-
cio nulla conoscinti. Nè vidi tali negozianti me-
glio disposti per riceverli in consegna nei pro-
prii fondaci per curarne la vendita per conto
degli speditori. Avvezzi a lauti guadagni or tro.
vano i prezzi dei nostri vini così di prima come
di seconda qualità non abbastanza modici, or
lamentano che tali vini di sapore qui general.
mente nuovo possano difficilmente essere ven-
duti ai loro consumatori sotto i nomi di vini
loro abituali, quali i Bordeaux i Borgogns i
Sciampagna, Xeres, Porto. Lo udire poi, per
esempio, i nomi di Bracchetto, di Grignolino ed
altri simili, non diffusi sui mercati europei, fa
loro aprire tanto d'occhi per stupore e timore
di non favorevole accoglienza.
Nelle mie esplorazioni ho trovato che dalle

più riputate casedi commissione, le quali hanno
già da lungo tempo i loro principali articoli e
corrispondenti, forse invano si aspetterebbero
tutte quelle perseveranti cure che questo nuovo
articolo, di esito più difficile perchè non ancora
,ricercato sul mercato, richiederebbe,quando gli
,sisolessedare sa questa piassa un buon arria-
manto e lucroso agli esereenti in Italia l'inda-
stria vinifera.
Per conseguire sicuramente lo scopo, od al-

meno per,poter dire con certezza che i nostri
ai non possono assolutamente, o pel prezzo, o
pel modo attuale di lo'ro fabbricazione, soste-
nere la concorrenza degli altri paesi e special-
mente la grandissima dellaFrancia, sarebbe no-
cessario che i produttori, se non di tutte, di
buon numero almeno delle provincie italiano Ti.
nifere, si concertassero per impiantarŒ in Am·
burgo a loro conto e sotto la lpi·O direzioneuno
stabilimento sa basi al yãncipio non troppo
201þ10, ma BBCCOBSITalABBÉO RÎÎ&rgantegi a MI.
sara dello sviluppo dellecontrattazioni di tale
,derrata¡ che inoltrein Italia si procurassedi
Sfore 6empro -pronta ad imbarco una quantità
considerevoledi ettolitri di vino delle varió qua-
liti, imperciocchè il sollecito e sicuro ricevi-
mento in questö porto dei vini ordinati nel Ito-
gno sia, a quanto mi diese uno dei primi trafli-
canti di vino di quesia città, unacircostanza in-
Maentissimae quasi indispensabile per l'avvia-
2nento e mantenimento del commercio dei no-atri vini.
. Quanto poi alle qualità diverse dei vini, ed
llo innumerevoli loro denominazioni, sarebbe
desiderevole, 41 mio avviso, rafforzato Aa gnello
di persone intendenti della anateria, che i pro-

.
uttori sovraccennati d'accordo s'acoingessero
a ridurre d'assaile une e le altre ad otto o dieci
o poco piik, per non inforzare con tanta varietà
di nomi la memoriadei negozianti e consuma-
tori. Per la qual cosa i produttori dovrebbero
istudiarsi.di aisimilare per quanto fosse possi-
.bile isapori dei loro viniper dare aquesti meno
numerose denominazioni, sia adoperando al più
presto identico mododi fabbricazione, e soprat-

. tutto ingegnandosi di confezionarli tali da non
inacidirsi, siccome è accaduto al campioni dei
Vini qdi mandati da uno dei più rinoresti fab-
bricanti di vini dell'Alta Italia, premiato Ëal
R. Governo con medaglia, e dei quali si dovette
cessare dal tentare lo amercio, sia col ridurre i
Tignetti a quelle sole spooie di ave che fossero
riconosciute dal congresso degli enologi le mi-
gliori e preferibili, così per Pabbondanza dei
rodotti, come per il gusto più universalmente
ppprezzato e pella conservazione inalterabile dei
vini che se ne ricavano.
Riguardo poi alla riduzione delle appella-

zioni dei vini misembrerebbe the si potrebbero
utilmente adËttaroquelle generali delle provin•
cie produttrici, seguite da altra qualificazione
speciale, per esempio:

PiemonteBarbèra d'Asti.
Totenna: Chianti.
lVapolitano: Lacrima Chri6ÉÎ.
Biesiia: Marsala.
ßardegna: Malvasia

ed altri nomi simili dei vini più riputati.
I vini rossi e bianchi del Piemonte non

sono qui interamente ignoti 6otto il nome di

vini d'Asti, come non sono del pari da taluno
BCOBOSciBti i Vini d'altre grOVincie iÉmÎiBRO, CONS
il Verdea, il Montepulciano, il Falerno, il Dia-
mante delle Calabrie.
La Camera di commercio e d'arti. di Ales-

sandria ha giã preso la lodevole iniziativa del·
l'invio di campioni di alcuni vini dell'Alessan-
drino e dell'Astigiano ad una casa di commer-
cio di Amburgo che sta esperitrientandone lo
smercio. So che questi campioni di vino appar-
tengono ai benemeriti e distinti nostri enologi,
cav. Manfredo Bertone di Sambuy esignor Giu-
seppe Boschiero d'Asti.È assai desiderabile che
il loro imitabile tentativo abbia un esito tale da
non iscoraggiare da ulteriori spedizioni di vini
italiani.
Intanto io non credo inutile alla generalità

dei proprietari di vigneti edåinostri negozianti
in vini di ripetere qui sommariamente alcune
altre avvertenze già da me somministrate sul-
l'argomento alla prelodata Camera di commer-
cio e d'arti di Alessandria.
I vini rossi poco o molto spumanti, e

dolci, ed anche o soltanto spamanti, o sola-
mente dolci, non soddisfano ai.palati di queste
popolazioni abituate ai vini tranquilli, mi si
permetta l'espressione, e muti, epperciò si deve
rinanziare alla spedizione qui di tali qualità di
71D1.

I vini così detti bianchi troveranno qui
compratori quando assomiglino nel sapore al
Marsala, al Xeres, al Porto Bianco.
I vini, di cui, oltre di quelli del Reno, si

fa gran consumo e commercio in Amburgo,
sono quelli di Bordeaux e di Línguadoca prin·
cipalmente. Laonde quelli fra i vini italiani che
maggiormente si approssimano al gusto dei
vini francesi delle ora indicate provincie trove-
ranno più facile smercio. Vengono in seconda
linea i vini di Spagna e di Portogallo ed in
terza quello di Sicilia, il Marsala Dei vini bian-
chi spumanti è ricercato il solo Champagne.
Come sopra accennai, in Amburgo si opera

una grande manipolazione di vini, facendovisi
miscele dei vini densi di Cette con altri vini più
leggieri d'altre località, aggiungendovi acqua
tinta con legno di sandalo, mascherata da una
conveniente quantità di spirito.
Per norma di costà ripeto il dettomi, che

negozianti amburghesi coniprarono nell'anno
scorso in Bordeaux il Medoc al prezzo di ð00a
600 franchi il fass, fasto o misura di 228 litri,
contenuti però in quattro botti di eguale capa-
cità.
Importera, parmi, costl di sapere che i vini

generalmente chiamati di Bordeaux, da pasteg-
giare, ossia di buona, ma naturalmente non di
prima superiore eben vecchia qualità, si pagano
al minuto lire 1 28 la bottiglia, e quelli di qua-
lita più scadente fino a 80 centesimi la botti-
glia, ma i vini di queste ultime qualità io li ri-
tengo del tutto artißciali, acqua, droghe e epi-
rito.
I diritti di dogana in Amburgo sono minimi,

cioè diun quarto per cento sul valore dichiarato
dei vini che s'introducono.

11 diritto di commissione si calcola al 5 Ot0.
11 costo di magazzinaggio, secondo le località,

è alfincirca di un tallero prossiano (lire 3 75)
all'anno per botto di vino (pipa). .

Il prezza di assicuratione contro gli incendii
èth'incirca de1Plit 0¡O alfanno.

I I

NOTIZIE VARIE
il 20 corrente ebbe luogo a Napoli ta tornata

pubblica di quel B. Istituto d'ineoraggiamente. Ina
manst ad eletta e numeross adiensa. it comia. del
6indiee segretario perpetuo lesse un'elalKrata re-laslone del lavori.dell'Istituto nel 1860. Chiaro e
conelsos egli passò lo rassegna quanto si fece nel-
Vanno, mantenendo sempre desta l'attensione degli
uditort snileapplicazionidelle sciense ehe quelfuti-
lis,imo latituto ha pratiesto. Lodð l'ammiBÍStrazÏOBS
provinefafe che fa continuare prospera la vita della
Accademia. Chiese la relazione una breve biograan
del compianto Perdingado de Î,uea. Fu virameñte e
meritime¾to apþlaudito.
Íli passò quindi älla distribuzione dei prëml somforlti dalla Accademia glie segueñti persone che se

he reliefB Oegne, elo& :
t• Medaglia di argento al signor Giovanni Bandiera

per talune modinenzioni reente al barometro del
Fortin; cioèper aversi il punto di contatto col -esto
den'etettrieltà.
2· Medygita di argento al signori Giuseppea Ni-

soÍa Öhjarofanza per un nuovo fuellag retrocarios.
S' Medaglia di þrmosoal cavalier Í.uigt della Valle

per la fabbricazione delle funi coi Olamenti della
planta ðel lupino.
l' Medaglia di bronzo al signor Giovanni Merehto-

ne per la costruzione dei pianoforti sul sistema a-e-
rloano pia monettato.
Pinalmente venne dissaggellata la geheda conte-

nente it nomedel vincitore del premio assegnato pel
concotso bandito nel passato anno dall'Aeondemia
eut seguentequesito:
•Dopp averenumerati i principali preparati ehi-

• mici che ei vengono dall'estero, leeni materie prf-
e me at prodneano abbondevolmente nel suolo d'Ita-
e lia, indicare quali tra questi prodotti potrebþero
a fabbricarsi tra noi con vantaggio industriale. econ
a quali metodi- • Yinettore del concorso si trová il
professorSiirestro 21nno. (Dal ficcolo)
- Dal bullettino del R. Comitato Geologico d'Ita-

IIa, del quale s'èora pubblicato il i* Jascieolo, to-
gliamo il seguente articolo:
Nel mezzo del Canale di Piombino sorge no iso-

lotto deserto frequentato solantente dai pepeatori di
quelle acque chiamato Cerboli Flageltato dalle onde
o perpetuamente urtato dalle correnti, Cerboti si
innalza dal mare con balze a picco forinato da cal-
eare alberese e maeigno. Alenni stratipostplionenlei
di conglomerato e di arenaria durissima ne elagono
il piede alfintorno, elevandosi a poca altBEER BRI
livellodelle aeque.
Nel latodi mezzogiorno,per Patione de'fintti sugli

strati testa ricordati si formð nna erosione a guisa
di conca a vbita, dallaquale non tardò taolto a esm-
parire un eranio umano che si andòman mano scuo-
prendodentro l'arenaria ov'era impietrito. I pesca-
tori di que'paraggi presto si accorserordi tanta no-
Tità, e sedata la prima i-pressione per la strano
avvenimento, dettero nome al luogo daua Testa di
porto. Al dire detmedepimi il cranía era in perfetto

stato d'integrità, Grande e regolare di forme, e non- tato dal governo e che venne rinviato all'e- Il Figaro e o da Parigi
serrava le dae mascelle co'litari de*denti intatti e

same della sezione centrale, la discussione 2000 franchi.
i piral

ne om e Îo e on p conŠnnare nella dutisaccessàa. B proenratore imperiale arrivò a Crenzot, ma
ebiudeva esternamente. Fra le dáposisi ni che vennero giå adotiate finora non in fatto alcun arresto.
Nella estate del 1853 o in queda del1854 una Te n'ha una in rza Šlla aleiiÑiatkanilo Unprograinmadeidelegati operai diCrenzot,

giunseda Idrorno e sbare6 sull'isola due foreitieri
. . . . firmato da Assy, invita gli operst a conkaaro(dicono inglesi), i quali, messisi alropera ao'loro pèlve di ogni sussidio quelle comuni eh-

lo sciopero, però mantenendo la più grands cal-uomini, ob presto ierato il cranio dalla roccia, e glOSO clie nel termine legale non abbiano c
ma emoderazione.ho pb æloro tornamn dond'oran weauti municatailloro bilancio, i loro conti e tutti a H Gasdais dice che alcuni agenti provocatori

Qualche tempo dopo (!856) ilsignor capitano G. Pi. documenti giustificativi· distribuirono a Crensot parecchi namen deiuni.reCQssi a,0r.rboli, a.netysto devastradera - g4tA10ra.Erancesco Giuseppe con sue -giornaliirreconciliabili¡-che la JIfarseillaise-vituttora il lavoro dei due sconosciuti, a circa un me lettere autografe ha ringraziati i ministri fa sequestrata e impedita la sua distribuzione.
ezz d c med ssionari, signori conte Taaffe, R Figaraassicura che Lambrecht sarânomi•
a metà coll'articolazione del ginocchio, secondo la Potocki e Berger, per lo zelo e l'abnegazione nato prefetto del dipartimento del Nord.
ricognisione ehe fece di poidel due ossi il dottor ra- da loro spiegata nell'interesse del paese. Grenzot, 22. .Iaschi. Distace6 inoltre qualche altro pezzetto di 11 granduca Alessio, terzo figlio dell'impe. La notto èpassata calma. Le officine furonominore importanza e 5 o 6 denti, che dalla forma

• riaperte alle ore 6 di questa mattina. Tutte Iosuppose avere appartenutoa un roditore di grande ratore Alessandro II, ha prestato, venerds
troppe furono collocate accantó alle ofBeine che

quanto perchè le acque piene rieuoprivano il luogo tale circostanza fu splendida. In seguito a ciò impediti di riprendere i lavori. Malgrado l'agi-del suo lavoro. il granduca Alessio, che conta 20 anni, potra tazione e le minaccio, ieri non ebbe luogo alcunGrN al a og i ron h a r

"E intervenire alle sedute del Gonsiglio dell'im- incidente deplorevole. Dno terzi degli operai
Presentemente si ignora dove abbiano inito il pero. banno ripresailavori.

cranio e le due tible; e trattandosi di oggetti i quali Le Cortes spagnuole nella loro tornata del Parigi, 22.
amamento interessano la storia patria e la geologia 18 hanno conspletato il loro ufficio colla ele- Chiusura della Borsa:
italsana, si 6 creduto opportuno di darne notizia,

. 21 22perche renderebbe un grande servizio alla selenza zione di un vicepresidente in sostituzione del
Rendits francese 8•¡,. : . . . 73 50 78 80chi sapesse dare contessa o mettesse sulle tracce di signor Topete, chiamato nuovamente a reg-

55 12 55 27questifossiliumani•
gere il portafoglio della marina. Se non ehe

.

- 11 Gieraale Of/ciale francese copia dalla Or- il signor de Cantero avendo rinunziato al suo Ferrovie lombardo-venete . .507 - 508 -respadance de Berim quanto segue: mandato di vicepresidente, converra proc Obbligazioni. : . c. . . . .247 - 248 -
on r oÊar e ato ado ato ro dere ad una ulteriore votazione per nominare Ferrovie romans . . . . . . , 45 50 47 -
paese del hemo. 11 dtploma 6Ìi è stato pfesentato dat un successore anebe in vece sua• Obbligazioni. . . ; : . . . . .122 50 123 25
profemore Werth, girimo segretario deMa Società. A Stocolma il 19 gennaio ebbe luogo l'a• Obblig. ferr. Vin. Ens. 1863.159 - 158 -t.a Gassens di colonia aggiunge in proposito:

ertura del Rigsdag. Nel discorso del trono Obbligazioni ferr.Inerid.. . .167 - 167 5011 titolo da membre ordinarro non si dà da questa
g 1|società che a quelleperilonealle quatiensa & în qual. venne constatata la situazione favorevole del Cambio sulfItalia.

. . . . . . 8 % a
che modo obbligata e che hanno perciò diritto alla paese e il miglioramento che vi arrecó l'ab- Credito mobiliare francese . .206 - 207 --
ana gratitudine. Ilimperatore Napoleone si trova in bondante raccolto dell'annopassato. Alla rap. Obblig. della Regla Tabacchi. -- - 435 --tal caso, essendo che egli vulle or son quattro anni Azioni id, id. .647 - 850 -far fotografare per la detta Società alcune antichità presentanza del paese sarà devoluto il cðm-

Vienna, 22.che trovansi in uno dei suoi possessi privati; che pito di rivedere l'atto di unione tra la Svezia
= · 12s so 123 10poi mandó alla Società un magnincorsemplarederla

e la Norvegia. Siccome poi la Norvegia non a knh . . 1 . . -

andra 22sua opera su Giulio tesare; e che infine, al tempo
dell'esposizione nell'autunno del 1868 le spedi,asue potra occuparsi di questo affare che l'anno

Consolidatiinglesi 2 . . . .
: 92 92 %

proprie spese, a Bonn, Taisi oggetti di gran valore. venturo; il discorso propone che la revisione Parigi, 22.
s aNs m i e neipi p ra del b

si aggiorni al 1871. Fra i vari progetti di Oggi ebbe luogo il processo contry gli scri
e. Cesare. Se il professore Werth lia creduto di do, legge che verranno presentati al Rigsdag fig¤- tori della Marssinaise. Gli accusati non erano
ver fare men:rone di questo libro nelle parole che rano principalmente : un progetto di prestito presenti. R Ministeropubblico disse: Siësparsaegli rivolse altimperatore, egH ha pure, esopraogni destinato a favorire lo sviltippo della rete fer- la voce che le pene piin severe verrebbero ap-altra cosa, espresso il voto che ildiploma che erain-

roviaria svedese ed altri progetti relativi ad plicate a Rochefort. Io domando che sia appli-
s e se i a vËledae o de un aumento di imposte, ad un aumento d¡ cato soltanto quel grado di pens che basti per

poli, nel quali i fatti millsari degli ultimi secolfare aghe per le truppe dell'indelta, ed alla in- affermare il rispetto alla legge. Rochefort fa
vano lasciato prevenzioni e risentimenti così poco d · condannato a sei mesi di carceree 3000 franchid'accordo col loro comune svolgimento nei tempi corporazione nell'esercito terrestre et ce

di multa; Grousset a sei mesi di carcere eanteriori. scritti sovrannumerari che hanno l'obbligo di
a 2000 franchi dimulta; Dereure a sei mesi dit/imperatore nella sua risposta disse che andava servire nell'armata'
carcere e a 500 franchi di multa.

I v o la en a na ca"ilg° Scrivono da Costantinopoli che il governo Dopo pronunziata la sentenza, alcuni indi
della sua opera storica. Ôaanto alla sua stitua e una inglese ha notificato alla Porta il suo inten- vidni gridarono: Fïea .Rochefort. Neustui altrasua simpatia per PAlemagna, aggiunse, ne rispon- dimento di riconoscere come ufficiale il nome incidente.deva dal eantosuo la sua educazione tedesea, e quagto di Rumenia per i Principati Uniti di Moldavia Rochefort assistette oggi alla seduta dellaal u overno stoaveraattes as o e Valacchia. I governi di Vienna e di Parigi Camer vs '

camminare d'aceordo eoll'Alemagna. starebbero ponendosi d'accordo pel mddesimo . Creusot 22.
I.'imperatore fece poseli vedere al dotto tedeseo - çtto. J.a giornata fu assai trangalllLENpp11 talismano di Carlomagno, medaglione d'oro con re- NeMa til: del &6 corrente al Senato si riprendono Davori. Lo.spiEiŠO, Ö@ÎÎ& ·Iiquie che il grande imperatore à Memagna portata SUR 80Ò

.

zione è eccellente. Nessun conflitto,nena sua t0MÊ¾ QŒesto medaglione era stato man- di Washington venne presentato un bili al
Pg, 22.I mo pd l'oggetto di sussidiare la istituzione di una

Corpo legislatiro, -,Thiers ronunziò um
questa via che è divenuto proprietà particolare di linea di battelli a vapore sotto bandiera ama lungo discoyad Ïn senso pioteáionista; aimidròNapoleone 111. ricana fra gli Stati Uniti, l'Europa theridio' ehe i tratisti di commercioforokioma***
- 1.a Ëresas di Ÿienna ha il seguente dispaeolo Md 10 Îadid e la China per la via di Sun• Îe nosirà industria er nåroici ladostrfa-

da Bieliis (Norávia), 18: Secondo i fogli di New Ÿork questa impresa rina. nisse e là iiãÍáBóáe deBi Frisocia&Þ•Il eastelloareiducalediSaybaseh è statodistratto avrebbe doppio scopo: di trasportare viaggia- sai pil solida di ti eBa delIToglaiÀerra, N
al p ri lo is

* tori e mercanzie e di incoraggiare la emigra- noî sibbiäma fio tort presso dk•aói,-reen•
2idne verso gli Stafi del såd dell'Unione. tre che la chiusura-dei líbril eiteripuò trovinare

a

vonoda Atene, 15 gennaio, alrósservatan'
11 presidente dello Stato di New York ha T terra La discussione con eia

Sabato soorso il Be parti per risola di Santa presentato il suo messaggio alla legislatura
Maura, aeoompagnato da tre'aiutanti e dal signor dello Stato medesimo che ha aperta la suaValaoriti, diinistro deg1Í esteri edeþatato di egnell'f- il 4 del La situazione finànzia- zione dei ministri, la proposta relativsola. L'Angfrila,yachta vapore, aspettava 11 Re aCe

sessione mese.'
armo con 24 70ti coëtro 21.Íp 10 0

tinto. A Santa Manrag 11 Soviano tide delpioprn a ria si chiude con: un debito di 84,848,055 contro.thlla distrusione, eagtonata dall'ultimo terremoto. .dollari. 11 debito dalfanno passato,in,qua 4 ---

edopo aver lasetato del denaro poi povert ritorno diminuito di oltre quattro milioni di. dollari• UFFICIO itETË0ÈOLOÖl
i i a i al o dQii Sulla sommg tótalgde debità 2,795$10 ' N,13mair§aa:

milione di falleri; le ease sono loabitabili,e lapso dollari fa¡ípreseätano il débito antèríge,à!,Ia Il barometro sí a afsatwa fisiifo3ierezio notlazion6 rimand a cielo sporto, temendodi ritornare
guerra. Il rimanente fu'preso a prestito per seßentrionàrnetmessogioràodl barömetro sitàveHe ease, che sono sessa tetto e sensa inestre. E
ggre i premisd'ingaggiò·dei volontariidello ab1mssato:eß cielo & coperto. Danaraingitato

so de o deedn6a err tom (b.' IfaiÏlinditiziiilöää Tañífeuinta*õefte hel'golfadißbnovaesellecostð4ella$ardegna,
sibile al danni, però lamiseria àBrande. rendite uptte dei canali e con una . Aprobabile Jur,domininooi venti;di nonL-
- Sérifobo da Vienna, in datadel 18 geonifo: ciale. SÏ presume che nel (É78 iÌ débito sari ovest e elig cadaneye e pioggia
Oggi alle 2 e messoebbero fuogoisolennifune¯ totalmente scomparso.

O
at ba

ni
e a Le Gamere legislative dello Stato di Cali- ,¾¾'WF ears

stefano. Vi assistavangle LL. EE.i)Iinistri, il Pre- fornië che si sond jn co.stantè riunite a Sa- Nel ..22 gennaio 1870
sidente della Cameradeideputaticol Vicepresidente, cramento hanno anch'esse ricevuto dèl gover-molti membri dette die Camere del Cons. denim- Batore la Comunicazione del-solite messaggio"a dal ri

m iglia
n LieBBale. Da tale-messaggio apparisce che il metri

del defunto seguivanoll feretro Il corteo era pre- debitó tonsohdato è diminnigo di ad milibre .. . r motto aceduto dagli1. r. insegylenti dellaBanea nazionale é di dollari ía due anni e aoW ammputa più s• m se •del Ministero delle inante I.a bara era tutta adorna
di nori e di ghirlande. Un implegato portava sopra che a quattro milioni di dollari,p che anche Termametro a
un enseino di setagliordinie le decorazioni del tra- le imposte sono scemate. Il messaggio.descri- J'***M•V+'
passato. Una Grande folla di persone assistevaai fa- come'soddisfacente la situazione 'dbi ilob- Unisitagel.hira .3 Ro 60 e 60 0nerati.

blici istituti, fa l'elogio ¢ella milifi,a,propone e sie ,i, .c. ,,i..; navet, anvoto
"ati raro a a la costruzione dÏ un usenalâ cópËhiuËe Toli e

testè datta trIbana dellaCamera det deputati di nu. esprirnendo la speranza-ohe gli Stati del Paci- fu . . .
debole Tdrte ghasitár

menta. fico si dichiareranno unanimemente a faŸoke
sairanno Isas er y usÌ, glasta in tavoleotseiali, della liberia del commerci delÍ essio- ""i 9 " ' s'11,056 famiglie israeBLÍehe in Moldavia, vale a dire a ' "

• Temperatura • • • • • • • • • 0,0
1 israelita ognf2Tiiiiiieni. Nel 1869 la cifra degli ne dellecarta monetata p d ogivo x!¡d.ed. ar 'Es soon.3.V.4aa,*
ebrei nel dittäþaesiiradi 400,000 Ïndividui, stando di ciascuno Stato di siste are come,gli ag-ai calcoil deglisraeHf)Àstdesimf. Ora essendo la po grada i suoi affari'int•raf arrrrAcol.I »'0001polazione rumena di Moldavia di 2 milioni di anime'

i, i TEATRO DELLA PERGOLA,.ore 8 -- Esp-5·1.¾(;¾:$$ • ·'N »IsriccI PRIVAÝI ELETTRICl: : P
s.a

in Francia eentavail i Israelita su 240 francesi; KGExzik BTEF
in Inghilterra i su 728 insiesi; in Austria i au 3i , Parigi,22• T TR PlGI Ô, Or* 7 - Rappresepta•austriaeo

a- Un telegramma da Crenzot annunzia Farrivo zionedelPo deTinae!¡tro ilsä"tti: Sì ir
di s,soo uomini ai trnPPL * d'asserà¾Allö iLa gglia '

DIARIO ^'6"""'"""""''°"'"* " TOWLdGGE,tw Co
Un aflisso firmato di Schneider dice che ila• ghia dišidä kelaide liietori ràþpresents:

yori verranno ripresi domani in tutte lé äf62ine; Giudi#a.La Camera dei rappresentanti del $elgio, invita gli operai a venityi, ed aegicurade forze TEATRO NICCOLINI, ore 8- LaCámp nianellasedutadel18 porrente ha cominciata sufficientiproteggeranno, all'occorrensii,41i- «draminaticadirettadaTaSalvinirappiesents:la discussione del progetto di legge relativo bertà del lavoro. Ihnsola anbik. o -al temporale dei culti, il cui oggetto si è di Ieri sera doveva tenersi una riunione vata
stabilire un controllo aflicace sai beni delle in casi di Assy, mamolti dissidentivoglióno ri-
chiese. A motivo di un entendamentp predän- pndere il1 oko senza condidon FE&ENEICO, ger¢a rio,



sidfg eseritti prodotti agrari venduti dal SO al 25 del mese di dicembre 1869 nei seguenti merenti.

. FRUMENTO '^ ' EI80
(per ettoliiro) GRANTURC SEGALE AVENA (per eftólitro) ORZO

HEROATI -' (P•r •*toutral(Pei ett Htro) (per ettoutro) (per ettoHtro)
TE SURO NOSTRANO BERTONS

Mass. Min, Mass. Min. Mase Min. Mque. Min. Mass, in. ass. Min. Mass. Min. . Min.

Alessandria . . . . . L 19 » 16 25 • 9 75 9 a e a 31 e 26 a a 5 50 s
Asti.......•
Casale . . . . . . • 19 30 i8 60 a 9 15 9 50 12 i2 9 50 I 9 50 82 5 26 a a a e a
Tortona . . . . *. a • 19 29 18 2f = 9 ii 8 93 e a a . 28 a 24 80 a a e a .

Agcona . .
.

. . . . .
• 18 17 50 19 50 18 50 9 • 8 • s a 9 50 9 . 36 50 36 50 37 37 2 50 f i iAguila . . . . . . • 16 47 15 05 = • 8 42 8 42 . a a a e 9 18 9 18

Arezzo.......•

Anghiari. . . . . . • 18 86 i6 40 e 8 20 7 79 e a 9 02 9 02 40 a 39 e a a a
Ascok Piceno . . . . . •

.

OLIO D'OLIVK LEuNA P A NE
VINO (per ettolibro) (per miriigramnia) FIENO PAGLIA (per chilograanna)

(per ettolitro) (per miriggr. (pir miriagr.
' 14xalith 2•Qualità roats not.ca . 1 Quälith 2· Qualith

Mass. ¾in. Mass. Min. Mass. Mig. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. n. Mass. Min. Éass. Ën.

88 30 . , . > a 38 a 38 a 35 a 35 » 95 a 95 · 50 e 47 e 42 a 42 e 87 a 37

52 22 23É 200 a 165 » 146 a s 48 e 85 · 84 a 30 e 90 e $8 • 47 · 34 a 55 e 45 > 40 a 35
eaeaa •42.37e42e37

(5 35 125 a iTS > 95 » 90 a s 30 e 30 a 35 a 35 a 95 » 95 a 40 a 40 e 50 a 45 s' 40 a 85
45 a 40 a 201 a 20i a 150 a 150 m a 18 * 18 e 22 · 22 a 91 > 91 a 27 e 27 s 39 a $9 a 21 e 21

30 58 23 i i50 m 150 a 138 » 132 , a e i . • 90 . 80 . 30 a 30 a 30 a 30 a 87

Avenino . . . . . . . • 18 10 17 03 22 18 21 42 9 91 9 36 f i 47 t i 47 10 45 10 tã 46 50 44 80 e a 10 19 10 19 25 33 it Bi 145 56 145 56 131 75 131 75 a 23 . 22 > 24 • 23 a 80 e 28 a 23 22 > 31 a 22 a 22 22
Benuno . . . . . . . •

Feltre. . . . . . . • 20 56' 20 56 a a 10 13 10 13 ti 05 11 05 fi 66 fi 66 'if 92 Si 92 e 12 89 f2 89 3818 34 84 228 Of 228 Of 188 90 168 90 a 26 • 26 e 23 a 28 • 38 e 38 a 58 58 m 48 a 48 e 46 • 40
Benevento . . . . . .

Bergamo • • • • • • • i8 80 17 46 a 9 86 8 13 iS s li 50 8 50 7 50 25 a 20 a 20 18 ã 9 50 8 a 38 e 24 a 195 a 175 a f50 a 135 , a 32 • 25 a 22 > 18 > 88 a 88 m 84 a 30 > 48 e 46 42 a 38
Treviglio · • • • • • 19 70 18 70 . 8 60 8 » a , a ß 75 8 25 23 30 $2 a 18 a 17 50 9 SS 8 50 36 s 26 a a a a e 34 • 25 a 17 e i2 a 86 a. 75 a (6 e 82 a 40 a 40 e 28 a 28Èologna. . . . . . . •

Imola. . . . . . • 1995 18 Si 9 80 9 80 a a 10 16 10 32 97 3f 40 a 25 a 25 a 50 Ë0 m 116 55 115 20 . a e 28 a 28 e 28 a 28 e 60 a 60 a Št a 34 a a a 30 • SO
Brescus . . • • • · • • 19 84 16 • · 9 64 7 ô7 8 a 7 a i2 67 11 67 33 > 30 a 27 a 24 14 e 12 a 22 22 e 146 a iã2 a 126 a (2) a a $2 a ,34 a )9 e 24 a 80 e 75 e 40 e 88 e 42 a 42 a 28 e 28
Chiari • • • • • • • 20 e 18 28 e a 8 $7 8 14 a . a a a . • 30 30 e 20 e 20 a 80 a 80 e 65 . 35 A() a 40 28 a 38
Verolanuos a . • • • 17 46 16 67 · 7 6i 33 a a a a 24 67 22 67 • • • » » • - a a · • - • • 41 a 41 e e

dagliari. . . . . . . • • 17 46 16 91 a >- > » » . • a a 9 80 9 40 30 25 a 160 > 150 a y , , a a a a a a 50 e 45 · 32 80
Oristano• • • • • • • 16 a 16 a a . . » » . > a , a > . . a a f i0 > 110 » • •

,
. o a a a a a a e 'J5 a 35 e a

Campobasso . . . . . •

Caserta • • • • • • • • 19 10 17 58 e * 8 64 8 64 a 9 18 9 18 45 » 35 a a a 9 i8 7 i8 40 a 80 m 130 m 130 122 i igg , , , . , a a a 18 a 18 a 28 e 29 e it a 14
Catama . . . . . . . •

Caltagirone, • • • • • f9 a !6 a 19 a f 6 a a a a a 34 a 32 . > a a a SO s 24 » a a • 98 > 95 a a a i 20 i a e 21 e 10 s 85 s 35 • 28 28
Palagonia . . . . . .

.

Chie¢i . • • • • • • •

Como . • • • • • • • 21 25 20 47 • 10 25 9 84 12 66 12 66 8 95 8 85 28 35 22 85 * • • • > a . . . a a e 40 e 38 a 34 a 32
Laveno • • • • • • • 20 10 19 r 9 50 9 i5 12 · t i 50 > > 31 27 27 a e a e s 29 a 25 a , . . • s a 28 a 25 28 a 20 e, 29 a 25 20 a 15 » 87 a 37 * 29 a 29
Lecco. . . . . . • • 19 83 19 48 • • 9 57 8 89 IS 50 i2 30 11 50 8 36 27 35 22 56 a e ti 50 10 50 54 a ß0 a 210 » 180 a 180 e 160 a a 45 e 40 a 40 a 36 i a • 95 · $5 a 50 • 88 a 88 a a
Merate • • • • • • • 19 10 19 . 19 > 18 30 8 70 8 a 12 20 !! 50 10 10 9 40427 30 ¾ 90 . , a a 24 e 6 a a » a - a a a e 1 10 > 90 a 60 a 50 e 37 a 87 e 25 e 25
Varese ., . . • • • • 19 14 17 Og a a

.
10 44, 8 20 i2 30 10 94 9 25 7 89 30 08 27 85 23 93 2i 88 i3 67 13 67 a :: s a a a a a > > a a a e - a

Cosenza . . . • • • • •
. . a * • • • 4 • • • • • • • • 38 a $2 a 155 a 155 » a . . . a e 35 » 8 a 24 a 8

Oremona. · • • • • • • i8 93 17 16 a a 7 86 7 57 (2162 i 22 9 12 8 42 28 05 25 25 25 25 22 44 a 40 03 29 50 a e . , e e 84 a 78 a 30 e 29 > 40 a 40 a .

.
Crema. . . • • • • • 19 40 19 • • s 8 50 8 25 y as 9 06 9 .08 ti » 20 e . x 4 • 31 g $0 94 e a a a • 80 > 30 a 32 a 32 a 78 e 70 e 44 a 38 a 38 a 38 e .

Duneo • • • • • • •i 21 19 50 a "a f0 50 9 e 15) » it>s a d'66 91 25 29 50 48 us 27* * 15 m 151 40 4 SS • 288 0 238 40 t92 60 165 05 a 39 > 36 a 28 26 e 80 a 70 fi5 m 50 a 45 » 42 * 87 • 26
Alba . . • • • • • • 20 85 i9 55 a a 10 25 9 75 a e a a 32 a 3i 50 a e a 34 30 22 0 235 » 234 10 227 80 198 50 • 40 e 35 a 30 a 25 85 » 80 e 60 a 50 e 49 a 45 · 83 a 38
Ceva . . •

.

• • · • • 20 05 19 85 10 90 10 74 13 11 12 91 9 86 9 56 26 12 25 92 = • 28 a 28 a e . . e e 30 a 30 a 20 • 20 e 85 > 85 a 45 a 45 » 40 a 40 a 37 > 37
Mondovl· • • • • • • 20 43 20 22 19 6 19 40 9 78 9 40 12 6i 12 50 8 70 8 þ0 (8 25 28 28 a 27 80 a 22 e fA $5 a a a e 25 a 25 a 20 a 20 e 75 a 75 · 55 . 55 a 44 a 44 • 36 a 36
Saluzzo . . . . . • • - a s -

Savigliano • • • • • • 19 52 18 65 a a 10 18 9 32 14 13 87 a a 32 52 28 20 a a a 30 • 28 a a a a a e 35 a 30 a 30 a 20 a 80 a 75 m 50 a 45 a 45 » 42 e 87 · 2û
Ferrara• • • • • • • • 19 30 18 49 a 10 45 9 65 e 10 45 9 65 ti 84 41 07 • • 12 06 f i 26 44 03 31 70 159 10 151 57 f i9 16 117 40 a 29 e 27 > 20 m 17 a 93 a 86 a 46 a 39 a 56 e 45 a 46 a 40
Cento . - • • • • • • 18 se 17 5( • 9 . 8 . 14 13 a 9 > 8 50 a a = > 9 a 8 50 20 . $9 a a . . • • 85 3§ • 30 e 80 i 50 i 50 i 20 i 20 a 35 e 35 a a

Firenze· • • • • • • • 2565 2052 2394 2i89 958 821 a 1195 1052 a . 4272 3329 2719 2582 5681 2720 (1042Jß294129%1254 a (7à e 22 a.si¶ $§9 i 4 a 65 a 56 a 53 a 47 a 41 > 88
Empoli • • • • • • • 24 70 21 a 10 9 50 14 (0 i6 a ti 50 ii a a e • • 9 50 9 50 a "• 130 a 180 a 126 A 124 . e it i a a - a a 39 s 33 a a

Fork ·
'• • • • • • • 19 56 15 93 19 (0 17 30 8 31 7 61 a a 13 50 12 80 43 74 43 74 37 92 37 92 13 50 13 15 50 a 30 a 225 x 225 a 195 > 195 » 83 h 30 a 28 e $5 i 17 e 9f a 37 e 35 a 44 44 a 38 a 38

Cesena • • • • • • • 18 Si 17 36 a > 7 96 8 68 e a la a a a 45 a 80 > 118 96 118 96 a a e 19 m' i7 a 19 e 17 > 75 » 75 a 39 a 31 a 38 38 a 31 a 31
Morciano di Romagna • • t6 25 16 75 a • 8 8 a a a >

'

s a a a a e a , o a « s e a . e a

Genova . • • • • • • 23 . 19 > $4 50 19 • !2 11 20 16 e 16 • . . 36 45 34 43 27 64 21 Si 10 a 9 50 82 a 12 e 210 m 175 . 170 m 140 a 45 e 40 m a i 20 i » • 70 a 50 e 46 a 40 86 32
Alassio • • • • • • • 23 19 50 22 s 20 e 12 e i t a a a a a 30 a 28 27 • 20 50 10 e 9 r 28 e 2¾ a 200 a 180 a 160 > 150 • 20 a 20 16 e 16 i e s 80 e 80 a 70 a 40 a 40 e 34 e 84
Chiavari. • • • • • • 23 2050 2450 2250 12 e 11 a e a 13 a i2 a 38 a 56,, 34 • 32 a a e 32 a 20 a 170 af58 .145 af32 se 17 e 17 s'i5 e 15 e 80 a 75 e 50 a 45 e 48 e 48 e 36 a gg
Savona • • • • • • • 26 50 21 35 24 50 21 50 9 > 8 50 > a a a 31 50 '31 y 21 50 26 50 = • 40 a 28 > 228 a 208 > 200 190 0 e 18 e 18 e 16 a 68 a 64 * 86 a 82 a 40 > 88 > 38 e 86

Girgenti. • • • • • • • 18 . 17 30 20 46 19 77 a a a a a e ti 30, 40 15 39 $0 38 75 12 58 12 56 60 a 50 m 136 131 80 185 80 foi 60 37 e 36 e 29 a 28 a 50 a 48 e È • 50 a 44 e 44 e 40 a 40
- Lecce..••• •••

vorno. • • • • • • • 2380 i734 2417 20 m 1050 910 1470 1170 10iË1470 i s 33 a 3 a13 e ti20 980 Ë$ a N f35 a(85 e120's120 e a i20 i10 > 50 e 45 a 39 a 39 e 38 • 83
Luced . •••••••

Macerata . . • • • • • 16 75 16 a 8 7ti 8 50 m a r a a a a 40 a 45 180 e 160 sa 140 e 12 a e a e 38 > 38 a 30 > 30
Sanseverino. . • • • •

Mantosa . . . -• • • • 24 12 2i 58 e IS 22 10 58 16 74 15 Si it 26 12 ô8 At 45 33 82 25 40 21 16 50 47 (i 68 180 69 171 18 120 46 104 6i e 25 a 25 a 26 • 26 • 99 • Si · 59 a 40 a 42 > 42 a 29 a 29
Gonsaga . . . . • • •

Ostigha . . . . . . > 19 17 a a a 10 a 9 5 a e 8 50 8 84 18 . 22 90 22 a 175 » (65 Fið0 ÷• 140 a 26 a 22 e 23 • 20 a 63 a 58 e 18 e 17 a 89. a 39 e 36 • 36
Massa . . • • . . • • 22 40 22 40 ' s a ti 20 ii 20 13 10 18 10 i2 80 i2 80 e a 13 » 13 a 50 a 50 a a a a » • 30 a 30 a 30 a 80 i 50 i 50 a 40 a 40 a 40 e 40 a 30 e 30
Fivizzano . . .. • • •

Messina. . . . • • • •

Milano . . • · • • • • 20 50 18 70 m a 9 a 8 a ii 62 11 54 f i a 9 50 29 25 a a » 19 50 17 50 60 e 36 a 260 a 240 m a a e 43 > 33 a 3i e 29 i 35 i 25 e 56 a 54 a 42 s 42 a 32 • 32
Gallarate . . . . • •

Lodi . . . a. • • • • f9 66 18 30 > >
.
8 47 7 45 13 56 10 84 8 43 7 50 20 31 17 63 18 30 16 9õ • a a a a a a a a a a a a 90 a 85 a 50 a 44 a 46 a 44 a 86 e 34

Melegnano . . . • • 20 30 18 50 22 a 21 > 10 30 8 90 f i 85 i0 50 = ' 26 40 21 20 21 50 19 a a a e a a a a a a 32 s 31 a 28 a 26 a 81 > 78 a 40 a 34 « 40 a 40 e a
r0BRO . • • • • • •

Modena . . • • • • • • 19 76 17 78 22 13 21 34 10 46 10 27 a > 9 87 9 48 32 23 3i 28 32 23 -81 28 14 22 f 3 43 39 29 35 36 17i a 153 e 12i 50 108 e 28 e 27 a 26 • 25 a 95 e 90 a 45 a 40 • 50 a 42 a 36 a at
Carpi. . . . • • • • 17 09 17 09 a a 10 10 10 10 a a e a e » a 28 45 14 63 e a a .. a e a e a å 80 * 80 e a e 41 · 40 e 88 e 37
Mirandola . . -2 . • • » a a a 9 86 9 86 » • • 38 a 35 30 a 24 e 16 • 200 a 190 m 160 . 144 a a . . a * * * • • 47 a 42 • 48 • 80
Parnllo . . . . . ; . 20 m 19 • • • 13 » 12 50 , a . 39 • 38 > • • » 25 » 24 a 195 a f92 a 185 » 180 a s 22 a 20 a 20 e 58 e 56 a 54 e 28 e 26 e ß5 m 84 a 33 a 52

NapoN . . . . • • • . 24 09 2f 42 25 62 2,9 18 11 09 11 09 a a 10 32 9 94 47 02 36 23 a a 12 24 12 24 46 75 29 22 i76 48 171 66 138 28 f33 5l e 23 > 23 > 26 • 26 a 71 • 71 a 43 a 33 a 38 a 88 a 33 e 33
(Tastellammare . . . . 26 a 24 50 28 a 28 12 75 i) » it e 13 a if a 10 30 ,. 28 . 31 s 29 10 a 9 a 38 • 28 a 140 » I30 128 s i23 a a a a a e a a a 85 a 32 OS2 * 50

Novara . . • • • • • • 18 90 18 10 a a 9 20 8 20 (3 50 12 66 a 22 10 20 60 m a e a a e e
,

a a a e . » » • 94 e 74 a > • 41 * 41 a 84 • 34
Arona........20.19> • • 10s 95018.1250 a a 275025. • • 42>20s a a a a >28s25>20mi9m95>75•40aS5e42e40.84s34
Pallanza. . . . . . .

Vergelli . . . . . . . 20 24 i8 07 a a 10 84 9 40 13 37 t i 56 a e 22 77 20 26 20 96 18 79 . 36 • 26 a a a a a e 39 e 35 a e » 92 * 87 • 39 a 35 e 43 * 41 i a 31 36
Pado a · • • • • . . , 16 96 16 24 e a 10 06 8 91 ti 50 11 60 0 0 8 3 89 72 87 09 34 28 30 82 4 89 11 06 36 49 28 59 a e a a e 33 e 29 a 44 e di a 67 a 66 a 42 · 39 e 50 a 50 a 42 42
Camposampiero . . . ) 18 50 16 e ; a 9 74 8 75 (3 a 12 a (0 9 83 3i i I a 42 a 24 a a a . • > 80 e 25 e 25 e 18 » 50 * 45 a 45 a 40 *», 40 se 35 m 85 gg.
Qittadeila . . . . . . 17 24 16 38 e a 9 94 8 64 2 3 i 9 43 ß 62 .32 29 50 a 36 a 24 e 280 a 280 a 140 m 140 a > 36 > 36 e 80 a 30 > 65 a 44 a 35 a 85 e 42 e 42 a 36 a 36
Conselve. . . . . • •

Este . . • • • • • • 17 87 IS 39 a & A3 8 19 8 19 7 91 30 85 26 90 m 28 80 17 50 a a i50 48 148 10 e 24 a 23 e 25 · 24 a 64 a 57 a 86 a 28 a 45 & 44 a 32 a 3i
Monsolice . • • •

Montagnana .
2 . , 17 30 17 a a y 9 • 8 20 a 7 69 7 45 34 • 30 a 35 e 15 a a a e a e 40 a 36 a a e 74 a 64 e 25 a 5 • 40 a 40 a 30 a 30

Fiore , . . . . . . f 6 43 56 9 20 8 69 a a a a e a a 15 43 15 43 a a a e a a e a e 49 a 28 * i a 27 a 56 a 45 » 86 a 36
Palermo.......y

pCorleone..
. . . . 20 > 11 50 16 25 iô 2 9 au 8 a 87 39 87 4 88 i3 62 2 g 34 a 13 05 223 58 2ii 38 162 58 155 88 e 30 a 28 a 28 a 26 i 02 i 02 > 38 • 38 a $2 a 32 a 22 a 22

pSanSecomio. . 19 52 16 43 a e 9 58 7 53 11 64 9 8 8 23 6 70 2i 9f 18 49 • s 63 38 45 06 290 » 290 » Il5 s iã5 • • Si a 26 e 23 · 2i » 93 a 80 • 3i a 30 a 40 a 40 a 27 a 27
20 83

.
17 .

,
a 10 a 8 75 12 50 f i 68 7 55 7 » ti 12 20 a 20 e 13 50 a . . . . . . . a a .

20 42 59 917 8 31 1330 ft 0 it' 9 59 21 8 4 56* » 36 e 210 m 170 a 160 • f35 » • 28 • 28 a 24 • 24 a 92 a 85 a 36 • 86 a 40 a 40 e 19 e 19
y ra. . . . . 2140' 30 . 7 8$5 a 8W TB6 26 0 a p a 32 a 20 >273 a2548015470tã560a 36 e 20 e 26 e 20 i e a 90 a 40 a 30 • 41 > 4i a 35 a 35

19 02 19 Of 20 38 20 38 9 St 1 SF • i 68 11 88 (4 20 e iß 58 13 58 30 a 30 > 150 a 150 . 135 . 135 a a 20 a (0 e a a 90 a 90 a 60 a 60 a 50 = 50 > 40 a 40
. 18 11 16 90 21 73 20 52 21 1 73 a 11 $1 fi $1' $8 $3 9 e 10 86 1Q 86 24 35 23 35 192 09 i!2 09 105 90 105 90 e 24 a zi * • • 88 * 88 e 40 a 40 a 29 a 29 a 35 a 35

ole Ö¾ . 40 e 35 a 30 a a • 95 50 86 80 a 14 • f i e 12 a 12 > 15 * 75 • 80 • 30 a 45 a 45 a 80 a 80
erni. . . . . • • . 18 75 18 a a S 25 ft il 24 39 89 27 42 96 42 96 a • 50 a 40 a 109 89 109 89 a a a e a a e 84 a 84 a 40 a 40 a 50 a 50 e 30 a 30

p a . , , , , , . .
17 31 17 34 • 7 ÑA A AL • 8 20 8 23 85 a 30 > ISO 62 150 62 a . • 20 a 20 e a a 75 m 75 • 82 e 32 . 34 a 34 a Si e at

20 40 19 20 x 8 40 8 30 7 3 16 79 9 76 9 48 St 2T 12 18 67 17 23 4& a 30 = 257 00 248 40 211 60 202 40 a 3f a 30 • 23 > 26 • 9 a 90 a 44 a & 40 a 28
Ca.orso . . . . . 40 M a 840 8 i a e 4 2d > • , • • • • a a a • t 7 • 65 a 80 a e 36 m 21 e 24

o Xa o . 21 a 21 a 24 50 2 50 a i a a e 50 50 27 50 27 • $15 a 210 165 a 155 se 12 e 12 · 10 e 10 i 15 i 10 a 60 a 55 e 45 · 45 a 40 • 40

18 95 17 81 90 35 19 43 8 65 7 35 12 10 0 30 a e 10 25 58 f0 2§ 9 54 2¶ 75 (3 ¶ !Qi.25 177 17 125 il f16 93 • 14 a 14 * 43 a 10 > 87 • 72 e 15 e 13 e 45 a 44 a 88 • 38

FLaæsa . . . . 96 19 32 8 15 15 ! O'l 22 it'6 4 3 97 0 87 21 20 14 i4 i e a 23 a 22 • 22 a 21 e a 67 83 a 20. ,
62 4 34

a
. ,

19% 18 76 16 67 16 67 20
. a & 60 p0 75 32 0 !i 61 27 . 23 a 188 a 186 . 184 • 182 . » 40 • 38 • 89 • 38 i e 98 a 46 e 44 a 37 34 31

. . , , ,
18 81 is 24 17 15 16 05 9 à 0 8 85 48 1 21 3 0 2 a 38 17 19 08 e a se a e 16 e 14 e 18 e 11 1 39 i 01 à 83 • 33 a 54 • 50 42 e 34

Ana.......•
Badia.......• r

f6 66 15 5 3 a 24 7 7 50 20 m 18 • t4f 64 183 33 130 m 126 66 · 37 a 35 a 80 a 22 a e 4 62 a 50 » 45 35 30
Sea . 21 89 19 15 23 45 22 16 9, 10 65 14 75 14r25 8 68 9798 47 83 88 66 a i 11 52 34 48 17 24 145 96 135 56 134 75 117 60 m 18 e 15 a a i 07 e 93 a 52 > 49 a 38 a 33 28
Montepul o , 19 70 16 42 a a 8 05 / 75 . a 48 gg 37 65 a a .9 9 19 51 19 25 59 120 45 I20 45 i16 91 116 Of a 20 • 20 a a i $4 a 14 a 50 a 50 e 33 a 83 a 30 24

. t9 20 19 85 17 a 18 19 e a 39 42 88 41 89 92 39 6 16 5 a 58, 25 54 * * • • • • t a a a a e a a 38 • 38 82
Torino . . ,

20 30 17 50. 20 50 7 60 ‡ 40 15-40 14 50 11 25 264 40 26 26 18 00 26 i 7 11 25 52 > 32 a 250 a 190 » 172, a 130 a 4 48 • 35 e 40 a 33 · 80 a 70 a 65 a 55 a 45 a 35 36
Carmagnola . . . . .

e . . . . , 19 17 19 07 19 07 19 07 9 8§ 9 75 13 75 13 65 y y 23 93 23 84 a e a a e a a a e a a 80 e 29 * .27 a 25 a 7 a 70 • 50 e 45 a 55 a 50 e 40 = 35 .

Pinerolo . . , . . .
20 23 19 36 a 10 87 0 43 15 50 75 e e * * * * * * * * a , , , , a

2 • • • ,''fgge 008' s e 1042 854 1042 948 760 91 8294 8150 2935 2506 194 948 5804 19 e 1510515105 a a a 27 a 27 a 28 • 28 e 72 * 72 a 36 a 36 a 50 e 50 a 89 e 89
Con liano , « . . • •

22 80 22 01 . . to 20 9 85 a a . > . . » » • a • • • • a a a 50 a 50 e 40 e 40
Caste franco 2 · · ,

17 86 11 28 18 4 18 14 10 7 10 08 11 52 f i 52 10 37 9 22 48 35 83 39'42 28 60 10 13 11 52 33 a 18 a 220 • 200 •s 180 e 150 a s 37 • 86 a 30 a 29 e 64 a 57 a 35 • $5 a 42 m' 42 a 89 a 89
Montebelluna l , ,

y . 19 * g "
a a S S 9 21 16 12 14 82 9 72 9 St 484 44 72 24 9E 2414 44 88 25 64 173 i8 173 18 i24 14 124 14 • 12 a 10 > 20 4 18 • 59 e 18 • 89 e 29 * 44 * 44 a 37 e 87

Motta . a
. . , S . y 5 1. e a 9 8 þ0 •- no 4 & , 9, - • 33 50 14 a a . », , a a y a e a 55 a 40 e a a 37 a 87 w 80 a 80

Oderzo . . . . . . . 19 f. 19 e a e 9 e 8 65 y e a 8 20 a a 27 a 25 50 a a a . • 35 a 85 * 84 e 84 e 30 » 29 a 09 'a 09 a 50 a 48 • 88 a Sô
Vittorio . . . . . . .

26 15 y 75 a e 9 75 9 75 ii 74 i 46 61 !! 46 40 08 40 08 . . • 35 y 38 . . . . . • 24 . 24 • 34 a 34 a 45 • 45 a 27 e 27 > 48 . 48 . ,
gne , , . , , . <. ,

17 93 4ô 74 a 8 bi ß $3 10 46 3 32 St 8 86 54 a $6 e a 12 23 12 16 32 50 21 50 200 a 188 a 138 a 125 a s 84 e 33 a 24 a 23 a 52 a 50 a 87 > Si e 40 > 40 > 84 a 34
Cividale . . . . . . .

1511 17 11 86 8 80 11 10 i 10 i ei il ti a 20 54 20 54 44 71 29 Si a a a » » a a
- e a 36 a 86 a 30 > 30 e 86 a 36 a 80 a 30

Latisana . . . . . . .

Spili berge 19 0 19 70 0 a 8 75 a e , a a a . , , , , , , , a a • 58 • 49 • 55 e 43 a 65 m 54 e a e 45 a 40 > 85 a 30
tan niño

. . .
18 8 f7 28 8 93 7 56 10 46 9 87 10 44 10 44 a e 38 34 25 22 a e e a e 20 • 20 a a a 40 » 40 e 86 a Sß °a 3ß • 8ß • a

8.Vito. .‡461428 690610•-a sensa ».gnaa».. sama
Veneria . . . . . |

.
21 a 18 50 21 50 19 e ti e 10 m i3 50 13 a 15 16 50 5 89 a y a 11 50 11 a 23 4 20 • 175 e 170 m 125 * 12i 50 • • • • • • • • • 50 > 45 e 42 a 32

Verona . . . . . . , ,
18 62 15 ô2 i a e 10 12 8 27 • • •

• • $5 8 32 42 m a a a e a a a a a a e e a • 88 e 60 a 43 · 89 e 45 a 45 a 39 • 89
Cologna . .

•
.

16 75 16 75 17 2& 17 25 9 9 e e 9 50 9 50 40 86 » • •
.

» » 40 a 20 > • » • • • s a y a 60 a 58 a 24 • 24 » 50 a 50 a 41 , 41
IsoladellaSoala. , , .

1716 1465 a . 9 • 887 • a 2753 2428 e a a 3797 38902t0 m168 e132 ait'¡ >• 24 a 22 y 20 m 19 a 66 a 64 • 84• 28 a 48 a 46 a 42 a 36

. . 10Èf 805 8 558825 * | • 80 a 27 •205 aISO 4100 e150 a e 10 e 28 a 32 a 29 a Bliva 81 = 31e 35 a.50 48 y 48 a 48
Soare . . . . . . .

20 a $9 a 29 a i $0 a S 40 e a e e a 30 e 29 • • • e a a e a a a 54 a 34 y 18 e 15 e 42 42 * 56 e 86
y , , . . . . .

15 m i5 e a 8 e 3 82 • i e 43 * 43 • • • lit s tle ss 26 s 26 s 24 s 24 > 65 4 65 1 42 a t2 e &5 m it a ,

yg,
' 1801-J6d a e i 842 340 40 i i i6 3882 3697 · 1479 1449 65 a 19 a 306662538323999ÎÛ$99s 26; 20 e 26 e 26 a 70.s 70 a 37 a 87 a 40 a 50 a 44 a 44

Estemao . .
18 ghir04 e 9 87 Og 19 a e 33 a 13 • • s e a e 87 e 35 y 27 25 • 87 ** Si e 26 a 24 4 50 e 50 :s 47 a 47

,
18 08 Jô 18 78 78 99 33 09 30 50 14 80 13 45 50 a 34 a 184 a 152 . 145 e 13) a a 27 e 25 · 23 e 2i a 68 • 55 • 30 m 28 a 46 a 46 • 36 a 86

Lonigo . . . . .
19 92 !ß hi 10 SA $g 5 ,$ $2 8J 31 44 35 a 25 a a a a e . 60 a 60 • Si a 84 a 50 a 50 e 80 a 30 . 86 > 36 a 26 i 26

Schio. . . ., . . . ,
1840 172 8 1 a 7 a a li 53 a 3550 i8150179 a14i12139 a a 85 a 32 a Si e 80 e 45 a 40 a 85 a 30 e ti a ei a 32 a 82

Anhoisil lii -- Ÿari mareak on eLàœo liiogo in causa del eattivo tempo.

FirBREO, 14 g0BDaiO 187Ô• Ñ¢r il Minisire: MAESTRI. ËÐy (g þ¡yggggg Ôgþg geËa l' Di (siend; N, $$$AGLIA.



GAXßTTA //F1,101ALE DEL REGNO BYTAhli el. -28 - Domenica 23 Gennaio 1870

Maildge.
Uannof870,addi 4 gennaio in Fi-

rense:

Alle Usante della signora Ådrial
Parekins, iglia del signor dott. John
Ÿerckilistdi Ellillig Jongs,1mglese,*
nata a Bruxelles, domiciliata in Fi-
renze ed èléttivamente pressoe nello
studio aël doit.Ïubfábo cay. Luciani,
Borgo Sinta Croeb,1s.1, io 6taseþpe
Tavanti, usciere addettoal tribunale
mistie o eörrezionale -di Ërreese, e
quivi domieillato, ho notiscato al si-
goo infio4alvagni di Vänesiersik
dpmlellinto in Firente ed 988i a'igno-
to domioÍlio b dimora, copia di sen-
tanza proferita dat tribunale civile a
äirrezionale inquestaeittà in Ormera
di edbalglioli 22 giugno 1866, debita-
nienfo fègistáta eda marða da boilo,
con la quale Aeotecza ventúa autotis-
mata la dettahignoraMariaPerchins a
stare in udizio contro il ddtto ok
gnor Giulio Aalvagni nella causa di,
tiillità di matrimonio che 'essa inten-
de promuovere avanti 11 detto tribe-
nale; qual ookienzione udniva ese
guita ai termini delfart. iii del Co-
dies diprocidura civile liotto 11 detto
giorno, iin me asetéra stato acló ap-
positamente elegato; ed of tegnito
di detta sentensa lo ridotto usciere,
semprealla riehiesta della detta Bi-
geora blaria Perekgho ei‡atoe oito
af termthÏ dèl dettoWt. ilt H admi-
nato .Giulio Galvagni, d'ignoto

oe dimora, b com¡iarire nef
t di glbrui vehtleinque avanti
R tribuaële eiwile e eurreiionale di
Firenkeler libatir dieblarare irrito e
un8o é non proilnûtvo a inessun ef-
fettpklarldicoil matrimonÌomontratto
nel 16 marsaiB65nelineblesa Valdebe
In Firensesecondo gliusi ed i riti11)
essa dallasignora richiedente di salto
cristiàno protestante 001 signor ihti-
mato Galvagni di cattomattolico apo.
stolico squano, gttças la Torigaatasi
manemananel zaatrimonio stessodella
downtapatrocehialisi.

1.'useiere
208 Gaussers Tarnyt.

ATTISD.
D sottoseritto Bodda Alessandro,

farmanista a1toppolo (IIIella), diflida Il
pubblþxiche esso d'ora innanzi non
pagheri piit negsun debito di sorta
Jueontratodall'azien suoagiloCesare.
205 RODD& ALESSANDKO.

tabliità dello Stato del 25 novembre 1866 per faggiudiessione al migliore etra e ferrate Meridiona .-gg: .-.:: =gg 8traile ferrate Meridional
liitrWi TehWliinana"dil°iTil 231ieenikeltib

r..y 'htfeltrallitiettisialáNal10¥TO ¥ceni 1|¾.
RETB ÀDitfATidA (chllonietrl I,ito) 2un olo 0 14055 RETB ADRIAÏlui (chliometril210).

aggiatorin•tti,02t . . .
.
. . . . . . . . L. 235,066 39 fin•µ3,879 . . . . . . . . . . . . L. 102,266 94

aspottiagrandervetonitie. . . . . . . . .
• 70,063 19 2• La fornituradorriasseracitettaata econd! Ioni tatte eontenute Trasportla grinde veleeltà, , , . . . a ti.1W A3

Trasporti a picoola velocità. . . . . . . . . .
a 108,405 55 nål eaþttoláto compilsto daHa Direzione del Dario 81consumo dal di 17 gen- Id. a picoola id. . . . . . . . . . • 57,809 e

introitidiversi
.
. . . . . . . . . . . . . . • 978 99L. 410,512 03 nakt.andante. introitidiversi. .,. . . . . . . . . . . . • 714 90 L. 175,530 47
!!ETE StEUITERÍtANEA (childinstriB6) bil Idlaœs e r s usa n.42 tt h 26 co dál

¶Ib6;iatori n• 26,Ñ3. . . . . . . . . . . . . L. 17,832 66 ~ oreTiantim. alle ore 4 pom, di ciasaan gio ri a 26,162 . . . . . . . . . . . . I.. 26,14) 42
Traspotti a veloeltà

. . . . . . . . . • 2,162 76 4* Oli attendenti dovranno depositare preventivamente neMa tesoteria00. Trasportia grande Telocità . . . . . , , , ,
a 2,34] St

Trasporti a piccolavelocità . . . . . . . . . • 4,780 60 anuale in efettivo contante il decimo delfimportare minimo del letto, cioà Id. a pienota id. . . . . . . . . . 3,528 75
Introitidiversi . . . . . . . . . . . . . . . • 18 20L. 38,794 g lasopimadiL.937,edunire11doeamentogiustiisanteilitito depositoed¶ & Wärerst. . . . . . . . . . . . . .. 24 60 L. 3f,839 61

Totale deHe due rett (chHometri 1,296) L. 445þ05 25 mettlienti d'idoneitàemoralità, all'etersasegreta abe dovrA cons'egnarsi Totale tielle Šna reti (chilometri 1296) L. 207,370 08Vaatarità che presiederà biincanto.
Prodotto chilometrico L. 243 60 5· Tale deposito cederà a vantage;to delfAmministrazionecomunale ognora Proddtto ehBolâetkien 1.. 160 01

chwYaggiudicatario non si presentasse alla stipdiasione dei contratto entro Barrmsa commurossartz war, 1868.
Rete Adflaties (bbiln .

L 58 46 gda quello in únt la R. prefeitura avrà reda esocatoria l'aggiudica-1 Retaidristian (ehilometri if 3 00) . . . . ,
L. 165,776 83

ßete Mediterranea (chilometri B6) . . . .
.

. • 34,864 38 6• 11 termin utile per presentare un'dferta di ribasso non Enferiore al.
Bete Mediterranea (ehilome 86) . . . . . e . 34,185 64

Totale per due reti (chilometri i279 00) L. 212,022 84 ventesimo del prezzo d'aggiudicazione (fatali) sarà 01 giorni cinqbe conssen- Totaleper le due reti ehBometri1779) L. 199,962 47

Frodotto chilometrico L i65 77
tivt colaputabili dal giortioed era deDa aWedata aggladicazione; edi ino FrodAtto chHometrino is. 156 34

Aamento del prodotti per chilometró nella settimana L. 177 83 7 Ms t e t I
, bollo, tople, þeriale e le

Anment deiprodotti þer chilometro neBa settimana L. 3 67

---- altre phe si riferiscono alfaccouo e Idat landesind dipemiend|sarannoa ÎRirBÎÊÏ Ì|al (* g(ÍNÊÍ0 $ $$$.
, esclusivo carico delfaggludleatario definitivo.

8'tiesteràa carieo deltaggiudibatirio prowthd io la spess'oeáortbate piil tedtica (chIlometr11 3 d) .•. . . L.9,Š28,890 20
BeteAdriatica (chiloinetri 1208 73). . . . . . L.10,039,402 23 bolfo eregistro dél relativo verbate Retò Mediterranea (chilomètri 80) . . . . . • 1,797,602 82
ReteMediterranea (chilometri B6) . . . . . .

» 1,837,397 04 Fifense,dal palazzo comunite li 22 gennal.o iŠ70. Totale sopra ehlinmatri1289 6 L.Ïi,424,493 02
"Totaleilopra chilometri 1289 73 L.11,871,799 27 gg

Prodotto chilometricaL. 9,204 87 206 Unu.diso Pakszu.

Isiteiti corrispondenti nel 1868.
Rote Adriatica tebilometri 1082 11) . . . . . . L. 8,291439 32
ReteMediterranea (chBometri 86) . . . . .

. a 1,576,916 80
= Tatalesoprachilometri 1168 11 L. 9,8ô8,455 62 ,

Prodotto chilometriooL. 8,448 $2
Anmento del prodotti perehuometro dal 1* gennaioL. 756 46

* Itaumento dei prodotti che si veri6ea in questa settimanaproviene, oltre
dann reale maggior prodotto, anche dacompensazionidi somme portate la
meno nelle setthuane þrecedenti. 109

- II

II Sindaco di Firenze
Tistata deliberssione della Ginntamunielpale deldi 19 eorrente,

Rende pubblicamente meto:
i* A ore 12 meridiano del di27eorrente avrà luogo in una sala di questo

palasko samanale avanti 11aottosaritto, o chi per esso, imánnto ad ejferte
segrete nel modie forme prescritte dal,regolamento governativo en11a dun-

dite inWednŠsa a 100 OO þIe

I PIn PIú:ziosI A31ICI

Et0MONIA llURALE E ÈÚl1Ë3T&Ë
GLI U OELI.I PIli tiTILI

al nostritampi, prati, eco.

Presso e lina

Èrigere le domande alla Tipogrega Enzot 86771agte
dal relatino voglia postale

Fmsszz, via Castellaccio, 12 Tonno, via Corte d'Apþello,92
Priana indizione italiana

Prod tio chDoihetrido L. $þ60 13

Intrattikerrisµmienti nel Issa.
RetaAdriatica;(ehilometri 1679 89) . . . . L.8,ite,380 86
Itate traditerranea (chllometri 86) . . . . . • 1,547,051 92

TÁttle soprachild ið5 9 In9,656,432 78

róddtgo chilometriqa Ú, 8,282 46
165 Anmento delprodotti per ehliometfodal f* geiniålo L. 577 97

Assebza.
(Šg:onde pubMiessieme

Ïl fribunale civile ai Domodossola
een ordlaann 14 dicembre 1869 er-
dinó ehe siano ambank ihfo ni
Nulfaissenza di Castenant ainsåppe
Antonio 11a Monteichebo gasota), la
ami. relatlya seminda viene chiesta
daÚasuamugileMorettiAnnapara da
Monteseheno, ammessa si beneteio
det giatuito patrominio con dedrato
delli 10 dioninbre 1169 della

Š625 Caus. bu.rmt, proe.

500¥0 GIORNALE lLLÚSTRATO
UmasAla

I pa intetuinti, il pi n¢ete
a nå iHEOÉ PRESEO.

Assðciésiòni.
pahL. IÍ,Sem. 5,Trim. 3. - Un

amieroseparatodi8pagine,formato
massimo, eent. 20. -- Esoe ogni do-
mehicaadornodimagniheheincisiòni.

Amministrasione.

Firense, via del CahteUseafo, 16

IIINISTERO D'AGRICOLTilRA, INDUSTRIA B Û0xhEIICI -- ÛirCZÎ000 Î00ÊÎ08 (16P ÎÏ rigliirl0 6Î ($ÑOhi 8Ê0m rÎVÎÎÎ
AVVISO. - Si is noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data delli 17 maggio 1868 omologò gli atti relâtivi all'arbitramento per il,subriparin del lotto di terreni adediprivili pertdecato neÍl'estrazione a sorte
al com e di Atmutigia e che per effetto di tale debreto il lotto medesimo è passato in pitoa ed assolats proprietà ai vari utenti, de corne dedltti dál begtiehte indióe tmmerfoo dei comþemii devoluti lier 16 ta6E ni di
adempri 'oe ensmorgia. (Continn.dene, medi N. 20).

Region¶ Qualità di coltura
'

, 4...umi... , Superlicie Valore eerenke
,

OBRERY&MON
deg!! sventdritto at compense

partioolare dispontaneaþrodesione
,, .

. ... . 4

Wpbre . .
58 61 a i

Mous Franeeseo fa Sebastiano . .
Tiria . . . . . « . Aratorio . . . . .

1 43 e

as yargia Giusspap ta Tanspsee . . Con Annpa . . . . Id. I y a

gg pusgu gjesgpig fu Aniçaio . . . Id. Id. .! 40 e

SO Lo a . . . . . . . . , ITiria . . , . . . Id. 7 05 m

Bi la stease. , . . - WP • · · · · R i • •

82 Carboni Antonio in Antonio . . .

' Conts Tammi . . . Id. i 76 i

33 Orró Franeesee ignazio is 6eba- Murdega . . s . .
Ik i gg ,

stiano.

38 MaxiaLucrests fa glaseppe vedeva M M4an* * - . . Id. t 30 m I

5 Lastessa. . . . . . . . . ifordep. . . . . Id. fÝ0 a

86 1%ti Salvatore fu Baigiendo . . . Cet Rannt . . . .
Id. • 30 >

36r Losteppo. . . . . . . .
Paux!• • • • • . Ida 860 m

Axedy Eslvatore fa Se o .
.

Conea Tutoni . . , ,

Id. 5 60 a

38 Dessi Gioaqþiqq fa,Se . . ,
M • •

• . . Id. I 20 a

89 PiliaSalvatarafbBafaele. .
. .

Tirir. • er . .
Ida ©50 >

A riportarti. . Si 75 a

se is (continna)

i170 SO
62 Á0 Tramoníana,col uso toignaidaSáGW yn a St aàs rutk ee ¡irest Ed! pe 68 delcommungtsvaTãsirntð

tradue capi Id Lavaate.eÞi pens4 2241i a aele mepsodelfanómento di phisoa favoredel compensocontton6tato.
| segnato dai Cäbizzali - Me ,

col com 58 di Maxia Francesco per messo di
un rettilineo tradue i neate¿col þbna 65 del domande per mezzo del-
Vandasiento de10ab

.

48 m Tramontana, col com ta a
'

r ÊI maaht rm nova
determinatada d nao asse ato $ U faele per ga e.restagrárata della
mesmodelfandamente del rlo M ce gzdgiorna ca¡ verso geompenso 59 di Serri

dal de li.- nao 6
per mesm to

ecol compenso 50asse8nato a B 80-16 aFran messo an mento se-
gasto dal CabissaN.

22 . Tramontana, col compenso 68 del comdne cessionarid per mezzo deÏla retta comptesa tra due si he races o ¡iermaersõ della was
capiaaldi.-Levante,eot compasso 49di ConensFrancesco ser toesto di aba retR edm ¡baralleid af rio Murdega.

,

presa tra duecapisalti. - Messogiorno, holFandament6 del rio Mgranga edapreBO (FE
due capisaldi. - Puneste¿eol eumponio=23 di Pilik Cathilld þN&&so di 9úla retta àoar-
presa tra due espisaldi.

47 a Tramontan eni commenao 21 assegnai& a Behfrra naisioitariano masz6 di nas retta tra
due .-Levante, col ao ¡A 10 sliMaxis BaÍTatoke perhuisso delfindalbehto so.
anato CabissaH. - MPR$ coifands--Sto del fio Murdego tra due dapimidL-
Ponente, col compenso 39 di slia S vatore per miasso deh'an lainuato del CaMssali.

32 e Tramontana,notanmpenso 52 a tielis r eseo mezze delÉsadamente
segnato dal Cabissall.- Leva di au per sagazadelPan.
damento del Cabissali. - co so 68 del une permesso delPanda-
mento segnato dal Cabissali.- onbatBa EntodelrioMurdegatradisempi-Idi.

57" a Tramontanascol eom 5 Ab Mixlà Gitule pe szo sfh a y&lti '

elledam6nt6 $Oab col 2f 2
ti te aZedda Rafaele ed a mozio ento

dal Gabissílb- Ponentà, cô-pende 40 d per mesmo delPan-
ento det oosiddetto Cabissau,

Idaís, ti e gravata della servith El
afatdre del e apenso 21 del notaiò N
ßehirra. - -

•

Si haPaedeiso messo della sirKeaáuora
paratietsarr16Ê.µ. -

a 6(di Cisuh Îloena eCiss1É-
tonio laservitàdi pasšð a fatore
det compensoop , .

33 e 21tamentans,eoleompinam 60 88 Aladia Tilia ik 61asep i ŸillÊallo ip£r Amedodell'anðamento se dal
.
- padelco-unemessionaria

- nermeksodell'an toi CaMassil. - eaa 26a ð• asseguiti aÞiga Sebastiano ed a Figa Antonio per messo de to i Cabissah. - Posente,
boll'andamento del rio Enrdegn tra'due

gesti pettivame sQuartal¢berato,Piti P Baœrti BattleA tonio, pet
me2Eo eh'andamen toem zul(.- o,eolcompenso O di Pf6a An-
tonioper messo segnatordal li.

4 TLontinaet te, mm-e per e à don'ak sm
goatodal Cablizalt. - esso orno col compenso'2f I assegnatoaSobirra notaio Mariano
permezzo ,¢eliandamento segnata Çabissail. 4 Ponente, eeti'andamento derrioEdt-

. dega tr4 due capisaldL
, ; , , a

trlã8khi vat ene seõr Slei i rio
Margegadà l'Adoeiso,a (agate compenso.
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la at ridMurdegn. -

79 80 Trdinontana, col compenso 68 del som eèeisjonarioá Maha'Praineeseo' i lik I* d pornietsòdiilla s a ovË
• permeizo dell'andamento destrato addiddeM6

, ifAtru1ndsa, ed & delli
' I 8. Ilt, 47,assegnati rigpartikamentayzeilds o a ikydredei com
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« - Ponente; col compspino 60del une per tueise tielfandanidatd del rip Contmo a garran yrknadsco fèRaimoiulo ed aTonni e di queBo detto Rta Arrain 2edda Baikele fil Domienled.
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lis d
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